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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

è stato, invece, un disagio reale 
molto forte, poiché per 
l’insufficienza dei moduli dei 
Centri accreditati,sono costrette 
a rivolgersi alle strutture in con-
venzionamento esterno, che, 
vedendosi ridurre il budget, 
hanno cominciato a non acco-
gliere più le persone con disabi-
lità complessa, a licenziare il 
proprio personale o a chiedere 
agli stessi utenti, che hanno 
bisogno di continuità terapeuti-
ca, un contributo integrativo. 

La situazione, scarsamente 
sopportabile, è stata risolta, 
t e m p o r a n e a m e n t e , 
dall’Assessore per la Sanità che 
ha autorizzato, con una integra-
zione del budget stabilito, le 
strutture in convenzionamento 
esterno a continuare a fare se-
dute di terapia alle persone con 
disabilità grave; ma questo 
provvedimento, valido solo per il 
terr i tor io di competenza 
dell’Azienda USL 6 di Palermo, 
aveva un limite temporale di 
qualche mese per cui la situa-
zione è ritornata come prima. 

Si potrebbe risolvere definitiva-
mente la questione trasferendo 
una parte delle somme destina-
te al convenzionamento esterno 
per incrementare il numero dei 
moduli con cui operano i Centri 
accreditati; in questo modo 
l’appropriatezza dell’assistenza 
riabilitativa per le persone con 

(Continua a pagina 2) 

N ell’ambito della riabilita-
zione per le persone 
con disabilità la Regio-

ne Siciliana ha annualmente un 
grosso impegno finanziario. 

A questo si aggiungono le som-
me, altrettanto esponenziali, 
che la stessa  Regione impegna 
per le strutture di fisiokinesitera-
pia in convenzionamento ester-
no in cui possono essere tratta-
te anche persone con disabilità 
minimale o transitoria. 

Di fatto, però, questo non avvie-
ne sempre, poiché le persone 
con disabilità gravi ed importanti 
spesso non possono accedere 
per mancanza di disponibilità di 
posto nelle strutture accreditate 
ai sensi dell’articolo 26 della 
legge nazionale 833/1978, della 
legge nazionale 104/1992 e 
della legge della Regione Sici-
liana 16/1986, per cui esse so-
no costrette, pur avendo 

l’accertamento dell’handicap, ai 
sensi dell’articolo 3 della stessa 
legge 104/1992, a ricorrere alle 
strutture in convenzionamento 
esterno, che le accolgono dietro 
la presentazione di una ricetta 
medica autorizzata dall’Azienda 
USL competente per territorio; 
questo avviene, perché i moduli 
con cui agiscono le strutture 
accreditate per la riabilitazione 
delle persone con disabilità 
sono insufficienti ed hanno liste 
di attesa considerevoli. 

Tutto questo in contrasto non 
s o l o  c o n  i l  D e c r e t o 
dell’Assessore per la Sanità n. 
890/2002, ma anche  con  le  
linee-guida  sulle attività di riabi-
litazione, emanate dal Ministero 
della Sanità nel 1998. 

Per riequilibrare e contenere le 
somme enormi sborsate an-
nualmente dalla Regione 
nell’ambito del Piano di rientro 
sono stati posti dei limiti al bu-
dget sia delle strutture accredi-
tate sia di quelle in convenzio-
namento esterno. 

Questo ha provocato gravi disa-
gi che hanno suscitato animati 
dibattiti e contrapposizioni. 

Per le persone con disabilità vi 
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disabilità, soprattutto 
quelle con particolare 
gravità, sarebbe garanti-
ta e si eviterebbero mol-
te incertezze e tentazio-
ni, più o meno esplicite, 
di equiparare il conven-
zionamento esterno con 
gli stessi centri accredi-
tati; infatti questi ultimi 
svolgono dei servizi 
completamente diversi, 
che guardano alla com-
plessità della riabilitazio-
ne specifica per la disa-
bilità grave ed importan-
te. 

Queste soluzioni sono 
state prospettate più 
volte dal settembre 2008 
fino a questi giorni 
all’Assessore per la Sa-

(Continua da pagina 1) nità, al quale il Coordina-
mento H fra le Associa-
zioni che tutelano i diritti 
delle persone con disabi-
lità nella Regione Sicilia-
na - Onlus - con tre note 
successive, ha chiesto,  
anche,  degli  incontri  
urgenti  proprio per ap-
profondire la questione e 
per evidenziare 

che la stessa questione 
riguarda delle persone, 
che potrebbero vedere 
aggravata la propria di-
sabilità, se la stessa 
riabilitazione non viene 
effettuata in modo appro-
priato, adeguato e con 
continuità, che assicuri, 
anche, la qualità degli 
interventi. 

Del resto, nello specifico, 
i moduli operativi previsti 

e codificati nel Piano 
triennale a favore delle 
persone con disabilità 
della Regione Siciliana, 
vanno nella direzione 
indicata. 

È auspicabile, quindi, 
che la Regione e in parti-
colare in questo caso 
l’Assessore per la Sanità 
esamini la possibilità di 
intervenire nello specifi-
co in breve tempo, ascol-
tando anche le indicazio-
ni di coloro, che vedono 
nella programmazione 
organica e globale gli 
strumenti principali ed 
indispensabili per razio-
nalizzare i servizi e gli 
interventi e quindi, anche 
la spesa e migliorare la 
qualità di vita delle per-
sone con disabilità. 

Coordinamento per 

i diritti delle 

persone con 

disabilità nella 

Regione Siciliana - 

Onlus - 

Sede Legale: Via 

Lombardia, 4 - 

90144 Palermo tel. 

091/307426 fax  

091/7300333 

Sede Operativa: 

Via Belgio, 4/d - 

90146 Palermo  

tel./fax: 

091/515326                            

salvatorecrispi@lib

ero.it 

www.coordinamen

tohassodisabilita.it 
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E VELITA associa-
zione solidale 
onlus, nasce a 

Reggio Calabria nel 200-
2, per iniziativa di un 
gruppo di giovani che 
sulla scorta del proprie 
esperienze di vita sociale 
e professionale, hanno 
“sentito” forte il bisogno 
di dare corpo ad un 
‘organizzazione sociale 
propria. 

Un luogo solidale che 
potesse essere riferi-
mento per le nuove ge-
nerazioni, aggregativo e 
comunitario, alternativo a 
quelli tradizionali presen-
ti in città, ma non per 
questo in contrapposizio-

ne con essi. Un organiz-
zazione di volontariato 
che testimonia valori e 
pone gli occhi attenti e 
non “virtuali” sui processi 
di cambiamento del si-
stema sociale contempo-
raneo. 

L’impegno sociale di 
EVELITA, infatti, pur non 
avendo una collocazione 
ecclesiale o politica 
“classica”, ha come valo-
re fondante e come ba-
gaglio ideale la testimo-
nianza storica di EVITA 
Peron. 

Donna di questo tempo, 
c h e  h a  c r e d u t o 
nell’"uomo" prima che 
nella massa, ponendosi 

in linea con tutti i grandi 
interpreti e difensori 
dell’umanità che l’hanno 
preceduta e seguita. Una 
figura contro le logiche 
finalizzate allo sfrutta-
mento dell’uomo, degra-
dandolo a mero strumen-
to della politica e della 
società; una Donna che 
ha reso, con la stessa 
vita, la sua testimonian-
za un esempio. 

Le attività sono pensate 
e progettate con preci-
pua finalità di aggrega-
zione e servizio sociale, 
con priorità a favore dei 
minori, delle famiglie e 
delle fasce deboli: 
l’Associazione crede 

infatti che la situazione 
di svantaggio sia la 
prima soglia della 
"disumanizzazione" 
della società, prodotto 
naturale, ma non per 
questo inevitabile, di 
una società globalizza-
ta e del benessere che 
tende a dimenticare i 
Valori sui quali è fon-
data. 

L’associazione sceglie 
l’Animazione come 
metodo di intervento e 
stile di azione in ambi-
to civile, sociale, ideale 
e culturale. 

L’ “Anim…AZIONE”, 
come strumento edu-
cativo, che “accoglie”, 
previene, accompa-
gna. 

E’ come vivere la Vita 
“giocando”… svilup-
p a n d o  p e r c o r s i 
all’interno del variega-
to mondo della educa-
zione, della formazio-
ne e del sociale. 
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EVELITA intende così 
coniugare esperienza e 
professionalità nel cam-
po della progettazione e 
realizzazione di servizi 
alla persona. 

Il nostro staff (volontari, 
soci e operatori) è cosi 
formato: educatori, ani-
matori sociali e sportivi, 
psicologi, counselor, 
formatori, sociologi, assi-
stenti sociali, ma anche 
da esperti di marketing 
sociale, progettazione 
sociale, manager del no 
profit e web designer. 

L’organizzazione deside-
ra generare benefici per 
il territorio di riferimento 
attraverso il persegui-
mento di fini sociali e lo 
sviluppo di servizi alla 
persona con processi 
produttivi di qualità ma a 
forte contenuto solidale e 
relazionale. 

Il settore “vocazionale”, 
nell’ambito dei servizi, 
rimane certamente quel-
lo del sostegno alle fami-
glie e dell’educazione, 
attraverso percorsi ricre-
ativi ed aggreganti, dei 
minori. 

EVELITA  
Associazione Solidale Onlus 

EVELITA 
associazione 

solidale 
onlus 

Via Reggio 
Campi II tr, 

229 
89126 Reggio 

Calabria 
Telefono: 

0965/810436 
Fax:0965/810

436 
e-mail: 

info@evelitas
sociazionesol

idale.org 
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L� incontro tra la can-
tante Joyce E. 

Yuille e il pianista Stefa-
no Calzolari risale al 
2001: da allora la grande 
stima reciproca e il ri-
spetto per le rispettive 
inclinazioni musicali, una 
più funk, blues e gospel, 
l'altra jazz ed europea, li 
ha visti collaborare in 
importanti festival in Ita-
lia e all'estero, tra cui il 
Rupperswil blues 'n jazz 
festival, il Mantova Music 
festival, il Chiavenna 
jazz festival, il Lario jazz 
festival, il Varese Gospel 
festival, per citarne solo 

alcuni. Il duo reinventa di 
volta in volta, in un con-
testo ideale per la voce 
della Yuille, mantenen-
dosi legato alla tradizio-
ne afroamericana ma 
aprendosi anche alle 
nuove sonorità del jazz e 
del blues contemporane-
o. 

Joyce E.Yuille, ori-
ginaria di Harlem, ha 
studiato a New York 
presso la "Fiorello 
LaGuardia High School 
Of The Music and the 
Performing Arts" (Fame). 
A 18 anni comincia a 
cantare con il suo trio nei 
club di New York 
alternando il lavoro di 
cantante con quello di 
modella, che le ha 

permesso nel 1982 di 
viaggiare in Europa. In 
Italia dal 1989, collabora 
con vari artisti tra cui 
Randy Crawford, Ron, 
Laura Pausini, Elio e Le 
Storie Tese, Andrea 
Mingardi, The Blues 
Bros. Band, Eddie Floyd, 
Ronan Keating, Paolo 
Conte, Gloria Gaynor. 
Negli ultimi anni ha dato 
più spazio alla carriera 
solistica esibendosi in 
vari contesti prestigiosi in 
Italia e nel mondo. Nel 
2004 si ha cantato 
nell'ambito di Umbria 
jazz con l'orchestra del 
Dams. 

Stefano Calzolari ha 
iniziato a suonare il pia-
noforte a 5 anni, colti-
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Sabato, 13 giugno 2009, ore 21.00 
Joyce E. Yuille & Stefano Calzolari  

Marina Genova Aeroporto, 
Via Pionieri ed Aviatori d'Italia - Genova Sestri 

Ponente 
Ingresso e parcheggio libero 

vando da subito una 
vera passione per l'im-
provvisazione; ha studia-
to con Luca Flores e 
frequentato il "Corso di 
alta qualificazione pro-
fessionale per pianisti 
jazz" a Siena con Enrico 
Pieranunzi. Nel 2007 si è 
esibito a New York allo 
Smoke jazz club. Attual-
mente è pianista del 
gruppo "Gospel Times", 
diretto da Joyce Yuille e 
completato da Ronnie 
Jones, Julia St.Louis, 
Dailu Miller. Come com-
positore, pianista e diret-
tore è impegnato in una 
serie di concerti prodotti 
dal "Teatro di Corte" con 
il gruppo "Rapsodia 
Ensemble" da lui creato 
nel 2001: una sorta di 
orchestra aperta che 
prevede nel suo insieme 
un quartetto d'archi, un 
trio jazz e un trio di ance 
per l'esecuzione di musi-
ca di autori classici e 
jazz del 900. Attualmen-
te svolge attività di inse-
gnante presso L'"Acca-
demia di Musica Moder-
na" a Modena e C.F.M. 
"Cabassi" a Carpi. Nel 
corso della sua carriera 
ha partecipato a impor-
tanti rassegne in Italia e 
all’estero e ha accompa-
gnato star del calibro di 
Bobby Johnson e Micha-
el Allen. 

P alasport (Fiera di 
Genova) dalle  

14:00 alle 2:00 di notte. 

Giovedi 11 giugno 2009 

New Machine 

Festival delle Periferie by 

Senpai 

Dorian Hyde 

Rough Manners 

Wild Wolfs 

 

Venerdi 12 giugno 2009 

Aperitivo Live con Dr. 
Gin 

Bluebeat & Reggae 
Sound: 

Mr T Bone & Young lions 
- Marciellos - The Groo-
vemakrs - Jamilla’s 

 

Dalle 24:00 su tre diffe-
renti piste Dj Set: 

• Egostereo Live by 

Sandrino Beesley & 
Danny Minkella (UK) 
Fabio Giosuè Franchi-
ni (from Musica Modi 
e Mode - MI) - Gabry 
Jan (Radio SL) - An-
gelo Maizzi -  

• “Positive Vibrations” 
Skankin’ Vibration 
System Alberto Mam-
moliti 

• “Ritmo de Cuba” by 
Contatto Latino Buda 
de Colombia El Bimbo 
- Allison 

ZENA ZUENA  
FIERA FESTIVAL 
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L� Associazione AN-
NA si è costituita il 

9 Maggio 2008 per vo-
lontà di alcuni pazienti e 
familiari con il supporto 
del reparto di nutrizione 
dell’ospedale S. Martino 
di Genova e del perso-
nale addetto alla nutrizio-
ne parenterale totale 
domiciliare. 

L’associazione vuol es-
sere punto di incontro e 
confronto tra persone 
che stanno vivendo que-
sta realtà per facilitare gli 
iter burocratici per 
l’utilizzo di farmaci e/o 
miscele nutrizionali spe-
ciali nonché esami che 
attualmente consentono 
di gestire al meglio i pro-
blemi clinici di cui molti di 
noi soffrono. 

L’associazione è rivolta 
non solo ai pazienti ma 
anche ai parenti e a chi 
si occupa dell’assistenza 
e accudimento al fine di 
facilitare una sorta di 
reciproco aiuto teso al 
miglioramento della qua-
lità di vita di ciascuno. 

Sono molti i fronti in cui 
si può lavorare per mi-
gliorare e l’unione di 
intenti ci può dare una 
voce più forte nelle no-
stre richieste. 

La nutrizione artificiale 
può essere realizzata 
con due tecniche a se-
conda della patologia di 
base del paziente. 

La nutrizione enterale 
consiste nella sommini-
strazione di nutrienti 
direttamente nello sto-

maco o nell’ intestino. 
Viene utilizzata in tutti i 
pazienti nei quali sia 
presente una normale 
funzione del tratto ga-
stro-intestinale. La nutri-
zione parenterale consi-
ste nella infusione per 
via endovenosa di nu-
trienti già scissi chimica-
mente e che pertanto 
non necessitano di un 
assorbimento intestinale. 

Tale via viene scelta per 
i pazienti nei quali la 
funzionalità ed in partico-
lare l’assorbimento inte-
stinale risultino deficitari. 
L’insufficienza intestinale 
richiede una nutrizione 
parenterale spesso a 
lungo termine o cronica. 
In tali casi la nutrizione 
parenterale può essere 
paragonata ad un intesti-
no artificiale, analoga-
mente a quanto avviene 
per la dialisi in caso di 
insufficienza renale. Tale 
modalità alimentare ri-
chiede l’uso di cateteri 
che vanno posizionati 
chirurgicamente in una 
vena centrale, di grosso 
calibro, e che quotidiana-
mente vanno aperti per 
l’avvio dell’infusione. Tali 
programmi di nutrizione 
artificiale richiedono un 
grosso impegno da parte 
del paziente e delle fami-
glie coinvolte le quali 
quotidianamente si tro-
vano ad affrontare pro-
blematiche di tipo tecni-
co e di tipo “sociale”. 
Ottenere una buona qua-
lità di vita per una fami-
glia con una persona 
nutrita artificialmente 
soprattutto se a domicilio 

rappresenta infatti una 
sfida attualmente non 
proprio semplice, consi-
derate le difficoltà buro-
cratiche e talvolta la 
scarsa organizzazione e 
disponibilità delle struttu-
re territoriali competenti. 
Le cure quotidiane, prin-
cipalmente nel caso del-
la nutrizione parenterale 
domiciliare (NPD), richie-
dono tempo ed attenzio-
ne rigorosa da parte di 
chi se ne occupa si tratta 
infatti di manovre richie-
denti precisione ed accu-
ratezza, che vanno com-
piute quotidianamente e 
per le quali spesso è 
richiesta la presenza di 
un familiare/assistente 
premuroso ed attento.sia 
che il paziente riesca a 
raggiungere nella gestio-
ne una certa autonomia 
ma ancor più quando 
questa autonomia viene 
meno o non viene acqui-
sita per diversi fattori. L’ 
Associazione di pazienti 
in N.A. può curare e pro-
muovere le iniziative 
destinate alla conoscen-
za e pubblicizzazione 
tramite tutti i mezzi di 
informazione delle pro-
blematiche relative alla 
NA, collaborare con le 
strutture esistenti per 
ottimizzare il servizio, 
allestire o richiedere 
servizi aggiuntivi quale il 
sostegno psicologico e lo 
scambio di informazioni 
tra operatori e tra pa-
zienti fornendo un valido 
aiuto alle persone in 
questa situazione, alle 
famiglie, e poter divenire 
punto di riferimento, ag-
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giornamento e scambio 
anche per gli operatori. 
Spesso le persone in NA 
sono totalmente dipen-
denti per la gestione 
della nutrizione e non 
autosufficienti. Pertanto 
si ritiene che le persone 
nutrite artificialmente e le 
famiglie in cui viene ge-
stito un paziente in nutri-
zione artificiale debbano 
poter godere di una tute-
la “sociale”. Uno dei prin-
c i p a l i  s c o p i 
dell’associazione è quel-
lo di promuovere la co-
noscenza delle proble-
matiche relative alla nu-
trizione artificiale tra gli 
operatori sanitari, tra i 
pazienti soprattutto nella 
fase iniziale e nella so-
cietà al fine di garantire 
in primo luogo una mi-
gliore accettazione ed 
integrazione ed in secon-
do luogo una maggiore 
serenità del paziente e 
della famiglia. 

Giovedì 11 giugno 2009 
alle ore 17.00, presso 
la Sala Consiliare di 

Palazzo Tursi, Via Gari-
baldi, 9 a Genova,  

l’ Associazione Anna si 
fa promotrice di una 

Tavola Rotonda aperta 
alla Cittadinanza, dal 

titolo  

”FOCUS ON -  PIANO 
SANITARIO REGIONA-

LE 2009-2011” 

ANNA 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE NUTRITI ARTIFICIALMENTE 

Alessandra 

Rivella 

pres. 

Associazione 

ANNA 

(Associazione 

Nazionale Nutriti 

Artificialmente)  

Www.associazion

eanna.it – 

info@associazion
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I MANCATI DIRITTI DEI BAMBINI PRESI 
IN ESAME DALLA MAGISTRATURA 
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M ilano, 10 giugno 
2009 – Terre des 

hommes Italia condivide 
in pieno la posizione 
espressa dalla Sesta 
Commissione del Consi-
glio Superiore della Ma-
gistratura, che viene 
discussa oggi dal 
Plenum, a riguardo di 
alcune disposizioni previ-
ste nel Pacchetto Sicu-
rezza. “Come viene sot-
tolineato dal documento 
della Commissione”, 
dichiara Raffaele K. Sali-
nari, presidente di Terre 
des Hommes, “la norma 
che rende più difficile – 
se non impossibile – al 
genitore migrante irrego-
lare di iscrivere il proprio 
figlio all'anagrafe è in 
pieno contrasto con l'arti-
colo 7 della Convenzione 
ONU dei diritti dell'Infan-

zia ratificata dall'Italia”. 

Questo articolo prevede 
che il bambino sia regi-
strato immediatamente 
al momento della sua 
nascita e che da allora 
ha diritto a un nome e ad 
acquisire una cittadinan-
za. Subordinando la di-
chiarazione di nascita di 
un bambino all'esibizione 
del permesso di soggior-
no da parte del genitore, 
la nuova norma releghe-
rebbe i bambini nati da 
genitori stranieri irregola-
ri, nel più totale anoni-
mato e silenzio, privan-
doli di tutti i diritti fonda-
mentali che invece devo-
no sempre poter essere 
riconosciuti ad un indivi-
duo in quanto tale, in 
qualsiasi situazione in 
cui si trovi, e del diritto 

alla protezione che sta 
alla base dell'interesse 
superiore del minore. 

Terre des hommes acco-
glie con favore la opposi-
zione espressa dal CSM 
per tornare a ribadire la 
sua ferma opposizione 
all’introduzione del reato 
di clandestinità, soprat-
tutto perché l’attuale 
Pacchetto sicurezza non 
risparmia nemmeno i 
minori dal rischio di poter 
essere perseguibili per 
tale reato. “Già giorni fa 
avevamo denunciato 
questo rischio all'opinio-
ne pubblica durante la 
presentazione della no-
stra ricerca “Minori er-
ranti” sul sistema di ac-
coglienza italiano dei 
minori stranieri non ac-
compagnati”, prosegue 

Salinari, “Riteniamo mol-
to importante che anche 
la sesta commissione del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura rilevi questa 
forte incongruenza per-
ché speriamo che il Pac-
chetto Sicurezza venga 
modificato nel senso 
della coerenza con gli 
impegni presi dall'Italia in 
sede internazionale per 
la protezione e tutela 
dell'infanzia”. 

A mani che in kiswa-
hili vuol dire pace è 

una associazione laica 
ispirata e fondata tra gli 
altri dal padre combonia-
no Renato Kizito Sesa-
na. 

Amani è una Organizza-

zione non governativa 
riconosciuta dal Ministe-
ro degli Affari esteri. 

Amani si impegna parti-
colarmente a favore del-
le popolazioni africane 
seguendo queste due 
regole fondamentali: 

1 curare lo sviluppo di un 
numero ristretto di pro-
getti, in modo da poter 
mantenere la sua azione 
su     base prevalente-
mente volontaria per 
contenere i costi a carico 
dei donatori. 

2 affidare ogni progetto 
ed ogni iniziativa sul 
territorio africano solo ed 
esclusivamente a     per-
sone del luogo. 

     A conferma di questo 
molti degli interventi di 
Amani sono stati ispirati 
da un gruppo di giovani 
africani     riuniti nella 
comunità di Koinonia. 

Le principali attività di 
Amani sono le case di 
accoglienza per i bambi-
ni e le bambine di strada 
di Nairobi in Kenya, Ki-
vuli, Ndugu Mdogo e 
Casa di Anita; Mthunzi 
Centre, un progetto per i 
bambini di strada di Lu-
saka in Zambia; la difesa 

del popolo Nuba in Su-
dan, vittima di un vero e 
proprio genocidio. 

Inoltre, Amani sostiene 
News from Africa un'a-
genzia di stampa redatta 
interamente da giovani 
giornalisti e scrittori afri-
cani, una piccola scuola 
in Kenya nel poverissimo 
quartiere di Kibera, e 
una compagnia di giova-
ni attori che lavorano per 
una cultura di pace attra-
verso la mediazione dei 
conflitti: l'Amani People's 
Theater. 

Amani Onlus Ong - Via 
Gorin 8 - 20147 Milano 
- Tel 02 48951149 -  
amani@maniforafrica. 
org 

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio Stampa  

ufficiostampa@t

dhitaly.org 

tel.  

02 28970418 

fax. 

02 26113971 

www.terredesh

ommes.it 

AMANI 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


